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Monreale, 17/12/’05
                                                                                            A S.E. Mons. Cataldo Naro,             

                                                                                              Arcivescovo di Monreale
     Ecc. Rev.ma,

poco più di un anno fa, nell’Ottobre 2004, prendeva  vita, nella nostra Arcidiocesi, la consulta delle Aggregazioni laicali, da lei fortemente voluta ed incoraggiata. Da allora, é iniziato tra le associazioni ed i movimenti un percorso di conoscenza e di collaborazione che ha dato già i suoi primi frutti, quali la giornata del 3 luglio scorso, da tutti vissuta come importante momento di amicizia e di crescita nel senso di appartenenza alla nostra Chiesa diocesana. 

Raccogliendo le sue sollecitazioni, ci siamo anche interrogati sulle “Nuove frontiere della missione”, ed abbiamo approfondito la nota della CEI “Il volto missionario della parrocchia in un mondo che cambia” e la sua lettera pastorale “Diamo un futuro alle nostre parrocchie”. Questo lavoro ci ha portato a focalizzare meglio i bisogni del nostro territorio ed anche i limiti che spesso incontra l’azione missionaria.  
Intendiamo quest’anno continuare il cammino intrapreso, affinché ogni associazione o movimento, restando fedele alla propria identità e svolgendo quella missione per la quale lo Spirito Santo l’ha suscitato, possa contribuire fattivamente all’opera evangelizzatrice della Chiesa, in un rapporto di leale collaborazione con tutte le componenti della comunità ecclesiale. 

Abbiamo perciò accolto con gratitudine anche la lettera pastorale “Amiamo la nostra Chiesa” che costituisce il presupposto ed il necessario complemento del documento dello scorso anno. Non vi può essere futuro, infatti, né per le nostre parrocchie, né per la chiesa diocesana tutta, se non a partire dall’impegno di ciascuno a custodire la comunione ecclesiale come un bene prezioso, che dà efficacia ed autenticità alla nostra testimonianza cristiana.

Come membri di aggregazioni presenti nei punti più diversi del nostro territorio diocesano, abbiamo modo di raccogliere attese, speranze,  umori (e malumori) e, negli ultimi mesi, anche tensioni all’interno della comunità ecclesiale. Riteniamo perciò di dover assumere in prima persona l’impegno a dare un contributo di affetto, di sincerità, di filiale obbedienza e di leale collaborazione nei confronti del Pastore di questa chiesa e di diffondere nelle nostre aggregazioni ed in tutti gli ambienti in cui ci troviamo ad operare, lo stesso clima, rifiutando ed isolando  ogni spirito di divisione e di distruzione, perchè la comunità diocesana possa restare in ascolto dello Spirito e rifiorire secondo i disegni di Dio.
 Crediamo infatti che nell’umiltà e nella paziente ricerca della carità si permette allo Spirito Santo di plasmarci ed ogni comunità può crescere insieme al proprio pastore, nell’esercizio del perdono e della misericordia reciproci; al contrario, la critica corrosiva e la mancanza di docilità innescano una catena di male che blocca di fatto l’azione di Dio, facendoci cadere in logiche e ragionamenti per nulla evangelici.
Nel porgerle perciò, a nome di tutta la Consulta, i migliori auguri in occasione del terzo anniversario della sua ordinazione episcopale e delle festività natalizie, desideriamo rinnovare ed esprimerle la nostra sincera stima e la nostra fiducia  nei confronti della sua persona e del suo operato e la disponibilità a dare il contributo di preghiera e di servizio che la nostra vocazione cristiana richiede. 
Desidereremmo anche farle un dono spirituale, come espressione di gratitudine per il servizio a cui il Signore l’ha chiamata, quello di una giornata di preghiera e digiuno che ci veda concordi nel chiedere al Signore il dono dell’unità per la diocesi e la grazia di una rinascita spirituale e di un nuovo inizio. Ci sembrerebbe però più significativo che tale iniziativa coinvolgesse l’intera comunità diocesana, in tutte le sue componenti, sacerdoti, religiosi, fedeli tutti e non solo le aggregazioni laicali e che venisse perciò da lei accolta ed ufficializzata. 
Da parte nostra, possiamo impegnarci a far da lievito e da stimolo perché ogni comunità si attivi ad accogliere e vivere nella maniera migliore questa giornata.

In ogni caso, sentiamo di dirle anche che, nonostante le difficoltà ed i problemi, noi guardiamo con speranza al futuro della nostra Arcidiocesi e sentiamo perciò il dovere di sostenere la sua stessa speranza e le sue attese.

Con affetto filiale,

     Il vicario episcopale per le aggregazioni laicali

                 La segretaria
                           Don Nicola Gaglio                                                              Rosa Maria Scuderi
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